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Ascom: «Noi, tartassati dalla legge 
mentre gii abusi. se la cavano» 
Ld cdtegm'd s o l h i  i lprob lm &i smiz i  impropridmnte 
richiesti h &ani d b ~ g h i  e resi h i  titoldri di licenze rosse 
«Siamo stati contenti che in 
questi giorni sia stato dato 
risalto al fenomeno dell'abu- 
sivismo dilagante in città, 
ma ci rammarichiamo che 
tra tutti i settori di cui si è 
parlato non sia stato citato 
quello dei motoscafisti che 
da sempre è toccato da que- 
sto fenomeno aumentato or- 
mai in maniera esponenzia- 
le». 

I1 settore del trasporto 
pubblico non di linea di 
Confcommercio Ascom Ve- 
nezia denuncia lo stato di 
irregolarità che ormai dila- 
ga in città e che nonostante 
le denunce e gli esposti fatte 
negli anni contro le licenze 
rosse e di tutti quelli che 
svolgono il lavoro di taxi 
senza averne i requisiti, que- 
sti continuino indisturbati a 

svolgere l'attività. 
"Noi lavoriamo con tutta 

una serie di restrizioni che 
vanno dalla potenza del mo- 
tore ai limiti di velocità - 
spiega il presidente della 
categoria per l'Ascom Stefa- 
no Martinelli - e se noi 
superiamo il limite andiamo 
subito in commissione disci- 
plinare con il fermo barca di 
una settimana, mentre gli 
altri girano indisturbati e al 

massimo si prendono una 
sanzione». 

Ma non ci sono solo le 
licenze rosse nel mirino del- 
la categoria, a svolgere un 
servizio taxi in città che non 
gli è consentito, anche il 
nuovo fenomeno dei fai da 
te, ovvero i diportisti, come 
denuncia Valter Cici, altro 
rappresentante del settore 
in Ascom: «Mentre i moto- 
scafisti con licenza del Co- 
mune di Venezia devono 

a L'IMPEGNO avere tutta una serie di titoli 
professionali per il traspor- 
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Tensioni tra tassisti con licenza gialla e quelli con licenza rossa 

come il caso del cinese che 
trasporta connazionali ma 
che è evidente non sia in 
grado di portare una barca, 
d'altronde fino a 40 hp non 
serve neanche la patente». 

Altra dilagante forma di 
abusivismo, sotto gli occhi 
di tutti spiegano, quella de- 
gli alberghi che continuano 
ad utilizzare i propri moto- 
scafi per effettuare un servi- 
zio di taxi quando questo 
non sarebbe permesso. 
L'estate scorsa i consorzi e 
le cooperative di taxi hanno 
presentato una denuncia 
contro un prestigioso alber- 
go del Lido che indisturbato 
effettuava regolari servizi 
di taxi, peraltro a tariffe più 
alte di quelle dei taxisti 

regolari, ma ad oggi quel 
motoscafo abusivo continua 
ancora indisturbato la sua 
attività illecita. 

«Gli alberghi chiamano 
inoltre i motoscafi con le 
licenze rosse - spiega Marti- 
nelli - dove queste non po- 
trebbero effettuare il servi- 
zio taxi. I1 nostro sindacato 
si attiverà anche in collabo- 
razione con Ava per risolve- 
re questa situazione che non 
può essere più tollerata». 

La categoria si augura 
quindi che tutte le associa- 
zioni congiuntamente lavori- 
no assieme per dare batta- 
glia a queste forme di abusi- 
vismo e di parlarne prossi- 
mamente al commissario 
prefettizio. 
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